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Finis vitae ejus amicis luctnosus. 



È debito cittadino ricordare alla memoria degli uomini 
quei generosi, che per patrie virtù e per intemeratezza di 
vita si sono resi distinti nel corsorzio sociale; e ciò sia per 
rendere agli stessi la debita lode, sia per incoraggiare la 
gioventù a seguirne l'esempio. E tale è stato il cavaliere 
Antonino Vecchi Majorana, nato in Scordia (provincia di 
Catania in Sicilia) nel 30 novembre 1814, e morto a Firenze 
nel 6* dicembre 1870; per cui, al più breve possibile, do 
qui un necrologico articolo. 

Nacque egli dai coniugi Gesualdo eDorotea, l'uno e l'altra 
appartenenti a distintissime famiglie, di irreprensibile con- 
dotta, e forniti a sufficienza di beni di fortuna. Il padre, 
uomo di lettere, e dotato di molto acume d'ingegno, \o\\q 
avviarlo agli studii legali , facendolo educare a Catania, 
chiamata a buon diritto Y Atene della Sicilia; ed ivi, in età 
non ancora bilustre, dava saggio il fanciullo di non comune 
perspicacia, e di quanto avea profittato nei primi rudimenti 
letterarii, avendo egli dato pubblico esperimento di lingua 
latina ed italiana, storia e geografia nel salone del vescovo 
monsignor Orlando, meritando pel felice successo gli applausi 
degli astanti. Era ciò un saggio di quel che farebbe per 
lo avvenire il Vecchi Majorana; giacché ,^ mandato. indi lo 
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stesso a completare gl'iniziati studi! nell'Università di Palermo, 
ivi si addicea con tale alacrità e perseveranza nelle discipline 
morali e giuridiche, che riportava, mediante pubblico con- 
corso, il premio fondato dagli Angioini, ottenendo la corri- 
spondente medaglia di oro. Di seguito prendeva egli la laurea 
in diritto civile e canonico, ed in siffatti studii cominciava 
a sperimentarsi pubblicamente, dando non dubbii segni, che 
sarebbe divenuto un valente giurisperito; quando fu astretto 
lo stesso di abbandonare la capitale dell' isola, e ritornarsene 
nel piccolo comune, ove avea sortito i natali, per un motivo 
che torna a sua precipua lode. 

Di spiriti generosi il Vecchi Majorana, e conosciufi per la 
esperienza dello studio i diritti dei cittadini e la mostruosità 
del governo assoluto, che allora dominava in tutti i luoghi 
della bella Penisola, ed in ispecialità nella parte meridionale 
di essa, lungi dal sorreggere e puntellare Tediflcio governativo 
per ricavarne agi ed onori, come sciaguratamente praticavano 
i più di essi, si pose invece con tutto l'animo a favorir le aspi- 
razioni popolari, e quindi fu notato nei registri deìY alta polizia, 
come pericoloso per lo Stato. A considerazione dell'ilhistre 
casato da cui il Vecchi Majorana era disceso, e di perso- 
naggi che in istretta parentela col Vecchi Majorana godevano 
i primi uffici della magistratura, il direttore generale di 
polizia Duca di Cumia, invece di far arrestare il giovane 
avvocato e spedirlo in qualche forte o isolotto come praticava 
con molti altri, consigliava i parenti a richiamarlo in pa- 
tria (1832). Così veniva fatto ostacolo al giovanetto di 
progredire nella iniziata nobile carriera della giurisprudenza. 

Però non mutava mica nei suoi generosi propositi di 
contribuire anco lui a liberare dalla secolare servitù il prò- 
prio paese; e declinando egli dalle tradizioni dei suoi avi 
Antonino Vecchi e Benedetto Majorana, amici personali del 
Re Ferdinando I Borbone, ed anzi formando con la condotta 
degli stessi una splendida antitesi, nel luglio del 1837 inaU 



berava a Scordia il vessillo della rivoluzione, in accordo 
coi moti di Catania, di Siracusa e di Palermo. Ma i tempi non 
erano allora maturi.... Erano conati di generosi, che doveano 
scontare con la morte la reità di voler liberare la loro 
patria da un' esosa tirannide ; giacché quasi contempora- 
neamente la forza brutale e prepotente soffocava i gridi di 
dolore delle popolazioni; ed il famigerato gendarme Francesco 
Saverio Del Carretto, immortale per infamie per iniquità e 
per tristizie, forte di beneficii resi ai Governo coi ferro e 
col fuoco, con la morte di migliaia di cittadini e coli' in- 
cendio di fertili campi e di nobili paesi delle Calabrie ,. 
veniva ratto in Sicilia con numeroso esercito a recarvi i 
medesimi letali effetti. Fucilavansi allora in massa gli opera- 
tori della rivolta.... Vide Catania atterrita siffatte tristissime 
scene in persona dei • più generosi suoi figli ; ed anco il 
Vecchi Majorana veniva arrestato , condotto nelle antiche 
prigioni di Noto scavate nel vivo sasso, e poscia consegnato 
alla Corte Militare di Siracusa; ove sarebbe stato fucilato, se 
il Borbone, già sazio di sangue, non avesse sciolto le Corti 
militari e sospesa la esecuzione delle condanne di morte. 

È ben agevole il supporre, qual vita dovè condurre An- 
tonino Vecchi Majorana da tale periodo di tempo fino alla 
prima riscossa della Sicilia avvenuta nel 18i8! Sorvegliato 
strettamente dal Governo, impedito dal poter convivere coi 
più generosi cittadini, senza mezzi a continuare la onorevole 
carriera di avvocato, egli vivea soltanto nella speranza di 
potersi effettuare, presto o tardi, le aspirazioni della mag- 
gioranza dagl'italiani; ed all'uopo tributava il proprio ingegno 
alla generosa opera. 

E già succedeva la mirabile rivoluzione del 1848 , ove 
i magnanimi figli di Sicilia , sdegnando la secolare servitù 
con esempio unico negli annali del mondo sfidavano, inermi 
ed in determinato giorno, nella generosa Palermo Tinizia- 
trice dei Vespri, le numerose falangi della tirannide, cui con 
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valore sovraumano sperperarono e sconfissero, rendendosi 
per allora liberi ed indipendenti, e dando col loro esempio 
nuovo avviamento alla condizione politica di Europa. II 
nostro Vecchi Majorana fu tra i primi a preparare sì nobile 
riscatto , per cui veniva ad acclamazione eletto nella sua 
terra natale a deputato al Parlamento siciliano; è quindi 
distingueasi egli nella Camera per uno illimitato patriottismo, 
avendo pur egli con gioia votato la decadenza della dinastia 
Borbonica, ed eletto a Re di Sicilia Ferdinando di Savoia 
Duca di Genova. 

• In quel tempo si sentiva dal Governo il bisogno di un 
solerte ed onesto funzionario, il quale amministrasse i'ex- 
Contea di Mascali, e vi destinava alFuopo il Vecchi Majorana. 
Uditasi poi rumoreggiare la procella della spedizione napo- 
litana per riconquistare l'isola, e bisognando in ogni distretto 
uomini di tempra robusta, e di credenza politica scevra di 
dubbio, afiidavasi pure allo stesso l'incarico di comandante 
militare del distretto di Aci-Reale. 

Sarebbe un uscire dai limiti di un semplice articolo ne- 
crologico , il voler passare in rassegna tutto quanto operò 
il Vecchi Majorana e nell' ufficio di amministratore della 
ex-Contea di Masòali, ed in quello di comandante militare; 
ma non può trasandarsi di qui far rilevare, come in nulla 
curando la propria salvezza, mostrossi egli sempre animato 
da quegli spiriti ardenti di libertà, che spinsero un dì Curzio 
a precipitarsi nella voragine, Muzio Scevola a porre le 
mani nelle brago ardenti, Clelia passare a nuoto il vorticoso 
Tevere. Nel marzo infatti del 18Ì9, e già alla vigilia della 
guerra sanguinosa che dovea funestare per opera delle orde 
borboniane le spiagge dell' orientale Sicilia , egli radunava 
una colonna di duemila volontarii a sostegno di Catania 
minacciata dai regii; ma si fu inutile ogni sua opera, poi- 
ché i fati avversi, e molto più la cambiata politica di Europa, 
produceano i tristissimi successi di quell'epoca malaugurata, 
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il tìiar esilo della battaglia di Catania, e quella s.erie di eventi, 
che cagionarono la perdita dell' acquistata libertà ed indi- 
pendenza. 

Allora il Vecchi Majorana con un pugno di guide si recò 
nella capitale dell' isola per oflferire gli ultimi servizii al 
Presidente del Governo Ruggiero Settimo; ed avvenuta indi 
la resa di Palermo, fu obbligato, come avvenne ai più gene- 
rosi e più distinti cittadini, di asilarsi nell'isola di Malta. 

Dopo alcun tempo del doloroso esilio, gli venne fatto di 
ottenere il permesso a ritornare in Sicilia; ma fu costretto 
alla residenza forzosa in Palermo. Ivi rimaneasi in uno stato 
di quasi atonìa, sbalordito dai tristi eventi testé avvenuti: 
quando sottostava a maggiori pericoli, essendosi fatto cre- 
dere al sospettosissimo Governo di allora, che sarebbe stato 
capace il Vecchi Majorana di pugnalare il Luogotenente 
generale Principe di Satriano. 

E di già trattavasi di ben altro che della semplice resi- 
denza forzosa; quando veniva egli salvato dall'onesto Diret- 
tore generale Santi Migliore, il quale poneasi energicamente 
a difenderlo di siffatta taccia presso l'alto personaggio che 
regolava allora i destini dell'isola; il quale , sebbene bruttato 
delle recenti stragi di Messina e di Catania, non lasciava 
di essere il più intelligente tra gli uomini di Stato della 
Corte di Napoli. 

Nel decennio della occupazione borbonica nell'isola, cioè 
dal 1850 al 1860, il Vecchi Majorana stette quasi sepolto 
in campagna, occupandosi a migliorare le sue discrete pro- 
prietà, e scrivendo Memorie Agrarie, che trovansi pubblicate 
nel Gioimale di Agricoltura e Pastorizia di Sicilia. In tale 
epoca, quasi a conforto delle sventure politiche , si rifugiò 
nelle dolcezze della vita domestica, prendendo a moglie la 
signora Violanti Mangani Galla dei Baroni di S. Gaetano 
e ne ebbe tre figli. 

Al 1860, non mancò allo appello della patria, e quindi 
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dal Prodittatore De Pretis fu nominato amministratore della 
Contea di Mascali , nella quale carica diede prova di non 
comune intelligenza come anco di fermezza e di coraggio 
civile. Poscia, nel 1867, dal Governo italiano veniva nomi- 
nato Ispettore generale forestale del regno, essendo egli 
stato antico allievo del celebre botanico cav. Vincenzo lineo 
di lui zio, e ponevasi alacremente al disimpegno del detto 
ufiScio. 

Nelle varie cariche da lui occupate, oltre di uno spec- 
chiato patriottismo, si distinse sempre per onestà, per fer- 
mezza, e per una abnegazione esemplarissima al disimpegno 
di tutti i doveri inerenti al proprio ufficio, e ne die prove 
prima nel 1867, che senza tentennare visitava per lungo e 
per largo la Sicilia e la Sardegna, infestate allora dal colèra 
morbus, e mancò poco che non ne rimanesse vittima, colpito 
anco lui dal dominante flagello, e poscia nel 1870, quando, 
spossato da un viaggio fatto in Sicilia, ed in uno stato di 
salute deplorevolissima, non tralasciò di recarsi momenta- 
neamente, all'invilo del Ministro, a Ravenna, per doveri del 
suo ufficio Ma il morbo letale lo consumava, e per pre- 
Scrizione dei medici di Ravenna egli ritornava tantosto a 
Firenze senza aver potuto compiere la sua missione. Visse 
infermiccio pochi altri giorni; quando sopravvenuta allo stesso 
nella mattina del 5 dicembre 1870 una congestione pulmonare, 
dopo 24 ore ne rimaneva vittima, lasciando nel lutto e nel 
dolore la desolata famiglia, e tristissimi gli amici per aver 
perduto un compagno di molto pregio per le eccellenti qua- 
lità di mente e di cuore. 

Sia pace alla sua anima benedetta ! 

jpROP» ^TEFANO ^APUPPO yZANGHI. 
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